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Modena, 28 ottobre 2020

Al Sindaco







Al Presidente del Consiglio Comunale







All’assessore competente

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Il coinvolgimento delle comunità straniere presenti nella città
premesso che
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 83 del 30 maggio 1996 è stato approvato il regolamento per l’istituzione della consulta comunale elettiva per i cittadini stranieri extra-UE ed apolidi residenti a Modena;
- il Regolamento è stato successivamente modificato con delibera del Consiglio Comunale n. 40 del 17 giugno 2003;
- l’articolo 1 del Regolamento definisce la Consulta quale organo consultivo del Consiglio e della Giunta Comunale finalizzato a favorire la partecipazione dei cittadini stranieri extra UE alla vita pubblica;
- Il Comune di Modena aderisce alla rete delle Città interculturali del Consiglio d'Europa
Considerato che

- La costituzione della Consulta degli Stranieri potrebbe essere un modo per rendere le comunità straniere partecipi alla vita della città, con possibilità di essere ascoltate e rappresentate all’interno delle istituzioni e di essere conosciute da parte di queste ultime in modo più approfondito;

- a tale scopo il citato Regolamento all’articolo 2 prevede, tra le funzioni della citata Consulta, quella di incentivare le opportunità volte a realizzare la piena integrazione degli stranieri extra UE a Modena;
- come si legge dal sito del Comune, il programma Città interculturali del Consiglio d’Europa aiuta le città a capitalizzare il vantaggio derivante dalla diversità culturale e a elaborare strategie e politiche che puntano all'integrazione e alla convivenza pacifica tra persone di diverso retroterra etnico, religioso e linguistico, attraverso la mobilitazione di istituzioni, amministratori e leader politici, funzionari pubblici, esperti, settore privato società civile. 
Rilevato che

· attualmente la Consulta pare essere non operativa e non risulta essere stata sostituita da altri progetti di tipo “istituzionale”, mentre i rapporti con le comunità straniere vengono tenuti dalla amministrazione in modo non organizzato;
· non sono note le iniziative svolte dal Comune in conseguenza dell’adesione alla Rete delle città interculturali del Consiglio d’Europa

Si interroga il sindaco e la giunta per sapere

- se si intende ripristinare la Consulta degli stranieri eventualmente attraverso una modifica del Regolamento da sottoporre al Consiglio Comunale in modo da renderlo adeguato alle necessità attuali;
- quali progetti sono stati realizzati e quali si intendono realizzare al fine di dare concretezza all’adesione del Comune di Modena alla rete Città Interculturali del Consiglio d’Europa;
- se, in considerazione dell’esistenza di zone della città nelle quali si sono verificati problemi con riferimento all’integrazione dei cittadini stranieri (ad esempio Novi Sad, Errenord, Viale Gramsci, zona Tempio e Stazione), non si ritiene opportuno avere una forma di coinvolgimento istituzionale delle tante comunità straniere presenti nella città, per fare in modo che ci sia un più effettivo e capillare controllo sociale anche basato su principi di leale collaborazione istituzionale.










Il Consigliere fimatario










Elisa Rossini
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